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Il Tar Lazio, con decreti presidenziali monocratici del 24 agosto 2021 n. 4450 e del 2 settembre

2021 n. 4532, ha respinto la richiesta di tutela cautelare proposta nei confronti delle disposizioni

ministeriali che hanno imposto al personale scolastico l’obbligo di possesso ed il dovere di

esibizione del c.d. “green pass” e qualificato il suo mancato possesso come “assenza

ingiustificata”, prevedendo altresì la possibilità di disporre in tale ipotesi la sospensione del

rapporto di lavoro e della retribuzione e la possibilità di destinare parte delle risorse alla

copertura dei costi necessari alla sottoposizione al tampone solo per il personale scolastico

fragile (quindi esentato dalla vaccinazione per certificati motivi di salute).

Per quanto cautelari, le pronunce si segnalano per una prima puntualizzazione dei principi

affermati in punto di interpretazione della normativa sull’obbligo del green pass.

Mettendo preliminarmente in dubbio il fatto che il diritto (del personale scolastico) a non essere

vaccinato possa essere effettivamente qualificare come diritto alla salute, il giudice

amministrativo precisa che in ogni caso il diritto non avrebbe valenza assoluta né potrebbe

essere inteso come intangibile, tenendo presente che deve essere razionalmente correlato e

contemperato con gli altri fondamentali, essenziali e poziori interessi pubblici quali quello

attinente alla salute pubblica a circoscrivere l’estendersi della pandemia e a quello di assicurare

il regolare svolgimento dell’essenziale servizio pubblico della scuola in presenza. Ritiene in

secondo luogo che, nel caso di mancato possesso della certificazione verde, non giustificato da

comprovate esigenze mediche, l’automatica sospensione dal lavoro e dalla retribuzione prevista

dal comma 2 dell’art. 9 ter d.l. 52/2021 e la mancata adibizione del personale scolastico ad altre e

diverse mansioni è correttamente e razionalmente giustificabile alla luce della tipicità delle

mansioni del personale scolastico, specie di quello docente. 
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